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LA GESTIONE DEI MIGRANTI

SEGUENDO SAN FRANCESCO

LE LETTERE

Incontrerete inaspettatamente, verso la fine 
della mattinata, una persona che non vedete 
da tempo e il fatto vi turbera' profondamente 
per alcuni giorni. Non parlatene con chi amate.

ARIETE
21/3 - 20/4

Vi attende una giornata vivace e divertente, so-
prattutto se eviterete di trascorrerla in casa. 
Evitate qualsiasi  discussione sia in famiglia 
che con la persona amata.

Siete portati a vedere le cose in maniera trop-
po semplicistica. Se qualcosa non va, bisogna 
al piu' presto capire il perche'. Datevi da fare 
con nuove iniziative.

Riflettete bene prima di dare il via ad un proget-
to azzardato e rischioso. Le possibilita' di riusci-
ta sono poche e non potrete chiedere aiuto a 
nessuno.

Sarete presi da una grande agitazionew per un 
appuntamento a cui tenete e vorrete apparire 
nel vostro aspetto migliore. State per vivere in-
tensamente un muovo amore. Buona fortuna.

Giornata molto positiva, che dovrete cercare di 
sfruttare al meglio. Alcuni progressi riguarde-
ranno la vita privata. Concedetevi un po' di sva-
go in serata.

Ancora tanta energia, ottimismo e gioia di vi-
vere. Non sono esclusi colpi di fortuna, che 
miglioreranno le vostre finanze.

Non lasciatevi confondere dalle questioni se-
condarie. Avete idee chiare su quel che volete 
raggiungere. Sappiatele realizzare, ma con suf-
ficiente calma. Buoni i rapporti con gli amici.

Sarete di ottimo umore e felici per i successi 
raggiunti. Rendete partecipe della vostra gioia 
anche la persona amata e chi vi sta vicino in 
questo momento. riposate di piu'. 

I vostri bisogni di ordine sentimentale, emoti-
vo, potranno emergere oggi con maggiore in-
tensita'. Tutto cio' potrebbe portarvi ad una ri-
nascita in questo settore della vita.

Tendete ad essere piuttosto vulnerabili. Non 
prendete tutto alla lettera. Ci sono anche alcu-
ni  influssi  molto  favorevoli,  che  vi  daranno  
slancio.

Oggi avrete la possibilita' di conoscere perso-
ne affascinanti e di frequentare ambienti nuo-
vi che vi aiuteranno ad avere sempre piu' fidu-
cia in voi stessi. Relax.
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Oroscopo

DITELO ALLA GAZZETTA

Quattro giorni alla scoperta dei borghi della Liguria tra scalinate, discese e tortuosi vicoli, il tempo si è fermato visitando Dolce Acque, 
Rocchetta Nervina, Triora. Il gruppo “Sguardo sul mondo” accompagnato da Sandro Zanellini e Carlo Borghi è stato favorito dal tempo.

LA FOTONOTIZIA

per il gruppo sguardo sul mondo

Alla scoperta dei borghi segreti della Liguria

DINO PERBONI E KAUR KIRANDEEP

G
estire  e  governare  
in modo efficace e 
lungimirante il  fe-
nomeno  migrato-

rio non significa limitarsi a ir-
realistiche azioni di deterren-
za. Occorrono, invece, nor-
me  che  gestiscano  i  flussi  
d’ingresso e la permanenza 
regolare dei cittadini stranie-
ri, contrastando così il lavo-
ro nero e lo sfruttamento. È 
urgente aprire corridoi uma-
nitari e aumentare i reinse-
diamenti per consentire alle 
persone  che  fuggono  da  
guerre, persecuzioni, fame e 
povertà di entrare in Italia e 
in Europa senza mettere in 
pericolo la loro vita. Le rispo-
ste emergenziali, così come 
emergenziale è tutta la visio-
ne sulle questioni migrato-
rie, hanno costruito negli ul-
timi 20 anni una normativa 
frammentata di leggi e decre-
ti che non hanno dato la ri-
sposta necessaria ad affron-
tare  in  modo  adeguato  la  
questione posta  dai  richie-
denti asilo e la possibilità di 
costruire un percorso di ac-
compagnamento verso l’inte-
grazione. 

Senza un piano organico 
ci ritroviamo con soluzioni 
drammatiche alternate a so-
luzioni virtuose, storie di in-
tegrazione e storie di disinte-
grazione; come sappiamo e 
come sempre diciamo le ri-
sposte  emergenziali  danno 
risultati  poco  trasparenti  e  
spesso inefficaci. Non ci pos-
siamo indignare ogni volta 
che ci sono morti nel Medi-
terraneo e poi non attivare 
uno sforzo affinché si possa-
no  costruire  condizioni  e  
azioni per realizzare quell’in-
clusione, che veda l’immigra-
zione come risorsa e non co-
me problema.

La legge sulla cittadinanza 
ha una storia e percorsi trava-
gliati; è stata ed è subordina-
ta  alle  convenienze  politi-
che, alle incapacità di visio-
ne, a sguardi senza prospetti-
va. La cittadinanza che una 
persona si ritrova ad avere è 
un  costrutto  dell’uomo;  è  
frutto di un mondo organiz-
zato in stati che non potreb-

be esistere senza le frontie-
re.  Noi  guardiamo oltre  le  
frontiere e non possiamo da-
re per acquisita questa realtà 
di separazioni come se fosse 
determinata in via sopranna-
turale; dobbiamo sapere e ri-
cordarci che la suddivisione 
del mondo e il tracciato di li-
miti e frontiere sono frutto 
della volontà umana. E que-
sta volontà umana di divide-
re la terra con linee immagi-
narie determina che, nascen-
do al di là o al di qua di una 
frontiera, la vita sarà diffe-
rente, potrà avere opportuni-
tà e agiatezza oppure prede-
stinazione e stenti. E la cultu-
ra del mondo oggi ritiene tan-
to deterministica questa cau-
salità da non essere più in 
grado di capire quando sia in-
sostenibile  e  indifendibile  
eticamente il separare ricchi 
e poveri, vittime e superstiti, 
oppressi e liberi, fortunati e 
svantaggiati.

Le politiche migratorie nel 
nostro continente pongono 
a noi un problema profondo 
e complesso; se qualcuno ha 
costruito un mondo in cui la 
possibilità di vivere dipende 
dalla nazione in cui nasce, 
noi dobbiamo scegliere cosa 
fare e come agire. E lo dob-
biamo fare ricordandoci che 
noi siamo liberi se creiamo e 
non se copiamo, se pensia-
mo e non se obbediamo. Dob-
biamo  quindi  recuperare  
una visione del mondo e del-
la società, riappropriarci dei 
nostri valori fondativi della 
libertà,  dell’eguaglianza  e  
della fraternità ed essere fer-
mi e coraggiosi nell’agire per 
la costruzione di una società 
aperta. 

I poveri, gli esclusi, i fug-
giaschi non hanno bisogno 
di carità, per quanto possa es-
sere amorevole, hanno biso-
gno di giustizia e di fraterni-
tà e questo è un atto di egua-
glianza e di consapevolezza 
e anche di libertà. 

Come ci ha insegnato San 
Francesco: “Cominciate con 
il fare ciò che è necessario, 
poi  ciò  che  è  possibile.  E  
all’improvviso vi sorprende-
rete a fare l’impossibile”. —

IL COMMENTO

Sud Africa

Nelson Mandela
vive nelle sue idee

Il 18 luglio 1918, giusto un 
secolo fa, nasceva in Sud Afri-
ca Nelson Mandela, di etnia 
xhosa, un grande leader poli-
tico che guidò la lotta di libe-
razione delle genti africane 
dal giogo dell’apartheid. 
Era un cristiano metodista, 
fu avvocato, cospiratore, re-
sistente, partigiano; accusa-
to di essere comunista e ter-
rorista, pagò con una deten-
zione di 27 anni la sua con-
trapposizione ai supremati-
sti bianchi. 
Non fu un pacifista quindi, 
ma un pacificatore sì,  per-
ché  la  sua  azione  politica  
non fu guidata dall'odio per i 
nemici. Come diceva: “Nes-
suno nasce odiando i propri 
simili  a  causa  della  razza,  
della religione, della classe 
di appartenenza”.
Liberato nel 1990 a seguito 
di  un’imponente  mobilita-

zione internazionale, fu elet-
to nel 1994 presidente del 
Sud Africa. 
Nel 1993 fu insignito del pre-
mio Nobel per la pace.
La  sua  azione  certamente  
più importante, una volta as-
sunto il potere politico, fu l’i-
stituzione  nel  1995  della  
Commissione per la verità e 
la riconciliazione, un vero e 
proprio tribunale che tenne 
sedute pubbliche e nel quale 
furono  raccolte,  registrate  
testimonianze dei delitti con-
tro  l’umanità  compiuti  in  
Sud Africa fra 1960 e 1994 
nel corso dell’apartheid. 
Ma qui, a differenza di quan-
to avvenne a Norimberga al-
la fine della seconda guerra 
mondiale,  dove  gli  alleati  
processarono e condannaro-
no gerarchi nazisti, agli auto-
ri  dei  crimini  fu  concessa  
l’amnistia e alle vittime fuo-
no riconosciuti risarcimenti 
e riabilitazione. Così Mande-
la fece giustizia ed evitò una 
guerra civile che sarebbe sta-
ta devastante per la nazione 
arcobaleno. Nel 2004 si riti-
rò dalla politica; morì il 5 di-
cembre 2013. Ci ha insegna-
to che “la libertà non è solo 

spezzare le proprie catene, 
ma anche vivere in modo da 
rispettare e accrescere la li-
bertà degli altri”.

Luigi Benevelli

Politica

La nuova Lega
è irriconoscibile

Un tizio della nuova Lega, di 
cui non ricordo il nome, alcu-
ni giorni fa ha scritto una let-
tera alla Gazzetta di Manto-
va con la quale mi insultava 
nel tentativo maldestro di di-
fendere  l’indifendibile,  os-
sia l’operato dei nuovi leghi-
sti nelle istituzioni.
Qualche giorno prima, inve-
ce, una vecchia conoscenza 
della Lega mantovana, Clau-
dio Bottari, nel suo ruolo di 
vero segretario provinciale 
di quel che resta del glorioso 
Carroccio, attaccava l’ex par-
lamentare e assessore regio-
nale Gianni Fava invitando-
lo a smetterla di assumere 
iniziative politiche a favore 
del territorio perché a difen-
derlo oggi ci sono altri. 
Anzi loro! Bene, verrebbe da 
dire, se non fosse che il mon-

do sta andando in un’altra di-
rezione. 
Sempre sulla Gazzetta di ve-
nerdì 13 luglio in un articolo 
dal titolo “Punto nascite, rab-
bia e ironie.
Il manifesto Pd: grazie Le-
ga”, si spiega bene come do-
vremmo sentirci tutelati da 
questa (o quasi) nuova clas-
se dirigente del fu movimen-
to padano. 
Da quando a difenderci non 
ci sono più Maroni e Fava, 
ma questi signori, i risultati 
si vedono eccome. E non so-
no buoni per i cittadini. 
Saranno buoni per chi occu-
pa posizioni politiche, forse 
per chi ne ottiene vantaggi 
diretti, ma i mantovani e in 
particolare quelli della Bas-
sa si sentono sempre più po-
veri e abbandonati.
In fin dei conti si può essere 
autoritari senza essere auto-
revoli.  Adesso  aspetto  che  
qualche  altro  sconosciuto  
compiacente firmi  un’altra  
replica  sferzante  a  questa  
mia, ripetendo un copione 
trito e ritrito del quale in mol-
ti cominciano a essere stan-
chi. Sempre prima il nord.

Zoraide Chiozzini
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